
L’IIS  “Pascal  –  Comi  –  Forti”  di  Teramosul  podio  della  Finale
Nazionale del Green Game Digital: un’edizione da record!
 

 

Milano – L’Istituto di Istruzione Superiore “Pascal – Comi – Forti”ha raggiunto il 3^ posto durante la Finale
Nazionale del Green Game Digital, il Campionato Nazionale sul riciclo. I ragazzi della 2^AF si sono distintisu 145
Scuole in tutta Italia ottenendo un ottimo e meritatissimo piazzamento.

Campioni d’Italia invece, gli studenti della 1^G del Liceo Scientifico “Galileo Galilei” di Lancianoe medaglia d’argento
alla 1^C del Liceo “Laurana Baldi”diUrbino (PU). L’IIS “Moretti” di Roseto degli Abruzzi, campione in carica del Green
Game 2021 ha ottenuto un ottimo risultato piazzandosi all’undicesimo posto con la 2^A. Ottimi risultati anche per le classi
finaliste del Liceo “Marie Curie” di Giulianova e per l’IIS “Alessandrini Marino” di Teramo.

 

Si è conclusa mercoledì, la 9^ edizione del GREEN GAMEil progetto didattico dei Consorzi Nazionali per la Raccolta, il Riciclo
e il Recuperodegli imballaggi CIAL, COMIECO, COREPLA, COREVE e RICREA, con una Finalissima Nazionale emozionante,
sorprendente e alla quale hanno partecipato 145 Istituti Secondari di II grado da tutta Italia mettendo in campo i migliori
3842 studenti.Un tour digitale che ha fatto registrare una partecipazione da record: oltre 33.000 gli studenti coinvolti in
un’edizione fortemente voluta dai Consorzi Nazionali per dare la possibilità ai ragazzi di partecipare in modo innovativo,
formativo e soprattutto coinvolgente ad una didattica originale che ha toccato temi di fondamentale importanza come la
corretta raccolta differenziata degli imballaggi e la sostenibilità ambientale.

In  diretta  live  da  Milano,  i  presentatori  ufficiali  del  Green  Game  Alvin  Crescini  e  Stefano  Leva  insieme  ai  referenti  dei
Consorzi Gennaro Galdo per Cial, Claudia Rossi per Comieco, Monica De Giovanni per Corepla, Elena Ferrari per
Coreve e RoccandreaIascone per Ricrea che hanno sostenuto, tifato e incoraggiato i ragazzi durante l’evento.

“L’obiettivo di questo collaudato format è stato di inquadrare le modalità di una corretta gestione dei rifiuti di
imballaggio,  focalizzando  l’attenzione  dei  ragazzi  sulle  enormi  potenzialità  offerte  dal  riciclo,  non  soltanto
nella vita quotidiana di tutti i giorni, ma anche pensando al loro futuro di cittadini consapevoli”.

 

Il titolo di “esperto riciclatore” è andato a Riccardo C. dell’IIS “Spagna Campani” di Spoleto che ha ottenuto il punteggio
più alto rispetto a tutti gli studenti partecipanti. A lui andrà un premio speciale: un buono per gli acquisti in rete.

 

Le Scuole invece sul podio saranno premiate con Buoni Acquisto per materiale didattico o attrezzature del valore di € 750,00
per la 1^ classificata, € 500,00 per la 2^ e € 250,00 per la 3^.

 

Si chiude così il Campionato Nazionale del Riciclo 2022: lo staff del Green Gameinsieme a Cial, Comieco, Corepla, Coreve e
Ricrea ringraziano i docenti per la preziosa collaborazionee i Dirigenti Scolastici che hanno permesso la partecipazione al
progetto didattico.Alla prossima edizione!

 

Green Game per il valore didattico, etico e formativo è patrocinato dal Ministero della Transizione Ecologica.

 

 

_______________________________

CIAL,  COMIECO,  COREPLA,  COREVE e  RICREA sono Consorzi  nazionali  no  profit,  nati  per  volontà  di  legge esi  occupano su

https://www.giulianovanews.it/2022/04/liis-pascal-comi-forti-di-teramosul-podio-della-finale-nazionale-del-green-game-digital-unedizione-da-record/
https://www.giulianovanews.it/2022/04/liis-pascal-comi-forti-di-teramosul-podio-della-finale-nazionale-del-green-game-digital-unedizione-da-record/


tutto  il  territorio  italiano  di  garantire  l’avvio  al  riciclo  degli  imballaggi  raccolti  dai  Comuni  italiani  tramite  raccolta
differenziata.

In Italia, mediamente, ogni anno, si producono circa 11 milioni di tonnellate di rifiuti di imballaggio. Di questi, il sistema dei
Consorzi nazionali, che fa capo al CONAI (Consorzio Nazionale Imballaggi) ne recupera circa il 78%, vale a dire: 3 imballaggi
su 4.


